
 
 
 

 

DI FRONTE AL MARE 
di Fernanda Baragli 

 
Batti e ribatti la sponda 
in sussulto spumoso 
nel ritmo costante 
di un’armonia perenne, di voce infinita… 
È voce di Vita, mistero d’Amore 
che rimuove, rinnova, 
che cambia, che muta;  
non stagna, non frena, 
non tiene immobile forma finita. 
Così è la Vita, mistero d’Amore 
che muove e commuove, 
che invade e sommerge 
chi in lei si tuffa 
come nel mare… 
Lo sguardo rapisce il pensiero 
e il cuore s’annega  
nel suo immenso, nell’ampio orizzonte, 
grandezza d’Iddio, 
Creatore di Vita che muove e rinnova, 
che s’immerge improvviso, 
attratto da voce che parla 
in perenne sussurro e profondo. 
Lo sguardo si perde, 
smarrisce i confini, 
cielo e terra si baciano 
e tu sei preso da quell’abbraccio etereo, 
ove tutto tace e svanisce. 
Ti trovi rapito dal mistero di Vita! 
Sussurra l’onda e parla di moto, 
mistero d’Amore 
che consuma la sponda ed il tuo cuore: 
un tutto di grazia e t’affoghi nell’immenso mare, 
mistero d’Iddio…  
 
 
 
 



 
 
 

 

UNA SOSTA AL LAGO 
di Fernanda Baragli 

 
Panorami lontani, beati ed amati 
oggi vi riabbraccio 
in silenzioso incontro crepuscolare 
in Benàco amico. 
Lo sguardo d’insieme, 
da altro angolo silente 
di tua sponda orientale, non meno m’incanta. 
L’animo riprende respiro; 
in profonda contemplazione 
del plumbeo azzurro di tue acque, 
dell’ondulare dell’onde 
-placide o increspate- 
sussurranti fremiti, 
incontri nei trepidi sentimenti dell’animo mio: 
ricolmi di giorni, di mesi, di eventi maturi. ….. 
Fatiche e sospiri, timori e speranze 
assorbite nel vostro profondo, 
oh, acque incantate, tacite e generose 
d’accoglienti sospiri, d’umane presenze. 
Ora dolcemente m’immergo 
Nel vasto mare brillante 
-nell’ora del sole- 
che scivola raggi e calore 
luci ed abbagli infiniti. 
Più tardi, la sera, 
riassorbe penombre e grigiori 
di nubi guizzanti colori, 
nel buio profondo, riacceso di lumi, 
d’intorno il suo vasto profilo. 
Io sto e m’incanto di pace, 
di quiete in ampio respiro, 
assetata, qual sonno, di Voce d’Iddio! 
Di questa Sua Voce tu parli, oh! Benaco amico. 
 


